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"LA MISURA DELL'AMORE E' AMARE SENZA MISURA"
Narratore
Vi raccontiamo la storia di una madre e di un figlio: S.Monica e S. Agostino

S.Monica nacque a Tagaste, l'attuale Algeria, nel 331 in una famiglia di buone condizioni economiche e cristiana; contrariamente al costume del tempo, le fu permesso di studiare e lei ne approfittò per leggere la Sacra Scrittura e meditarla. 
Nel pieno della giovinezza fu data in sposa a Patrizio, membro del Consiglio Municipale, non ancora cristiano, buono ed affettuoso ma facile all’ira ed autoritario. 
A 22 anni le nacque il primogenito, Agostino, in seguito nascerà un secondo figlio, Navigio ed una figlia che rimasta vedova divenne la badessa del monastero femminile di Ippona.

Da buona madre S.Monica diede a tutti con efficacia, una profonda educazione cristiana; dirà S. Agostino nelle sue Confessioni che, bevve il nome di Gesù con il latte materno. 

Il bambino appena nato fu iscritto fra i catecumeni, anche se, secondo l’usanza del tempo non fu battezzato, in attesa di un’età più adulta; crebbe con l’insegnamento materno della religione cristiana, i cui principi saranno impressi nel suo animo, anche quando era in preda all’errore.

Monica, rimasta vedova a 39 anni, prese in mano la direzione della casa e l’amministrazione dei beni, ma la sua preoccupazione maggiore era il figlio Agostino.

Agostino non amava la scuola e riteneva anzi, che fosse il gioco, il lavoro del bimbo. Per lui, la cosa più importante della vita sembrava essere il saper parlare bene per ricevere applausi, anche nel gioco cercava di essere sempre il primo, il più bravo per raccogliere approvazioni ed elogi. Agostino era proprio un tipo vanitoso!

Molto spesso disobbediva, e sembrava provare gusto nel trasgredire gli insegnamenti della madre.

Entrano in scena la madre che si siede e fa finta di rammendare o di tagliare l'insalata, entra il figlio con aria fuggitiva perchè sgualcito
MONICA- Agostino.... Agostino.... vieni un pò qua

AGOSTINO- (con aria severa,  impertinente e temeraria) che hai da dirmi, cosa c'è che non va?

MONICA- Dove sei stato?

AGOSTINO- dove sono stato!.... in giro con i miei amici

MONICA- ti sei divertito? Che avete fatto

AGOSTINO- che è un interrogatorio forse?

MONICA- Agostino..... so' dove sei stato...... avevi fame forse?

AGOSTINO- no.....mamma,  ma c'erano così tante pere........ che vuoi che sia...... ne abbiamo prese qualcuna e ce le siamo tirate addosso.... sai le risate che ci siamo fatte.......

MONICA- Agostino tu hai rubato.... capisci che è peccato..... "Non Rubare" ti ricordi Agostino!

AGOSTINO- Rubare.... rubare stavamo giocando mamma tu vedi tutto così grave....

MONICA Agostino io non vedo tutto grave, io vedo ciò che è vero e cioè che  rubare è peccato e tu l'hai commesso e per di più non ne provi dispiacere.... questa è la verità

AGOSTINO- la verita.... la verità e qual'è la verita...... bianco, nero, giusto sbagliato.... qual'è la verità.....

MONICA – la verità Agostino è Gesù Cristo.... lui ce l'ha detto: "Io sono la via verità e la vita"

AGOSTINO- conosco il vangelo mamma... tante belle storielle e queste a me non bastano......
(Agostino va via furioso lasciando senza parole Monica nel frattempo entra Elena)
ELENA- E' un momento sbagliato?...... 

MONICA- entra Elena........ cara Elena questo figlio mi da pensieri.......

ELENA-  Monica dagli tempo crescerà e vedrai che metterà la testa a posto..... lo sai   
      come sono i giovani.....

MONICA- Vedi......  Agostino è un ragazzo buono nel cuore..... è sveglio ed 

       intelligente..... ma temo che la sua intelligenza possa usarla male e 
   
       condurlo lontano da Dio...... 

ELENA    abbi pazienza Monica vedrai che crescendo cambierà idea.....

MONICA ha deciso di andare a studiare a Cartagine..... vuole diventare un 
  
       
       avvocato....

ELENA-   e non sei contenta

MONICA- certo che lo sono ma che avvocato sarà?  difenderà la causa del giusto o 
        farà apparire il bianco nero e il nero bianco? Che vale conquistare il 
     
        mondo intero con la fama e poi perdere l'anima....

ELENA-  Confida in Dio Monica, prega per lui....

MONICA- Non manco mai di raccomandarlo a Dio.... prego per lui insistentemente 
        affinchè nella sua ricerca della verità trovi Dio e trovatolo lo scelga come 
        Signore e maestro della sua vita. 
(si chiude il sipario)
 Narratore
Agostino a diciassette anni si recò a Cartagine dove studiò retorica.... qui decise di dare un calcio alla propria educazione religiosa, liquidandola come se si trattasse di un mucchio di sciocchezze. 

Divenne uomo e un bravo ed abile insegnante ed avvocato,  diede prova delle sue capacità retoriche, ma Agostino sentiva nel cuore un vuoto, un senso di insoddisfazione che non riusciva ad appagare, nonostante i tanti divertimenti che si concedeva. Non riusciva a dare risposte alle cose veramente importanti che avevano a che fare con il senso della vita.

Si diede così ai piaceri della vita sensa scrupoli anche se capiva che il suo comportamento fosse sbagliato.... gli insegnamenti della madre e la sua presenza paziente e premurosa, nonostante i dispiaceri che le dava, lo facevano interrogare; egli si sentiva combattuto tra il bene e il male,  tanto che usava dire "Signore Dio, rendimi buono.... ma non adesso"
Più tardi Agostino abbandonò Cartagine per recarsi ad insegnare prima a Roma e poi a Milano dove lo raggiunse sua madre Monica.

Un giorno, mentre era seduto in giardino dove stavano giocando dei bambini......

(si apre il sipario Agostino è seduto a terra ed è immerso nei suoi pensieri mentre dei bambini fanno il girotondo e giocano divertiti...... nello schiamazzo egli ode una voce..... PRENDI E LEGGI.... PRENDI E LEGGI...... PRENDI..... sorpreso e incuriosito afferra il primo libro  che gli capita.... è la sacra bibbia, che apre nel passo di San Paolo... Rm 13,11-14

e  trova un richiamo alla vita buona del vangelo)
AGOSTINO- " è ormai tempo di svegliarvi dal sonno... gettiamo via perciò  le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra impurità e vizi, non in contese e gelosie. Rivestitevi  invece del Signore Gesù Cristo e non seguite i desideri del vostro egoismo."
 (Agostino stordito  con le mani nella faccia  si interroga... )
ed io come vivo la mia vita? ........ e se mia madre avesse ragione...... sono stato forse troppo superbo nel giudizio....
NARRATORE- Agostino tormentato dal dubbio, andò a parlare con il vescovo Ambrogio, uomo molto saggio e umile; da questo primo incontro Agostino rimane affascinato nel sentirlo parlare di Gesù..... e continua a partecipare alle funzioni da lui officiate; ma ancora nel suo cuore nutre dubbi e si trastulla nei ragionamenti perchè non riesce a comprendere il mistero di Dio Trino ed Uno.
AGOSTINO Geù mio,  una cosa proprio non riesco a capire…Come è possibile che 
       Tu e Dio Padre e lo Spirito Santo  siate una cosa sola ? Come è possibile ? 
      Se siete Tre persone siete necessariamente divise e separate una dall’altra…
      Se invece Tu sei un solo Dio allora come fate ad essere Tre Persone ? 
 
      Questa cosa proprio non la capisco…
NARRATORE Un giorno Agostino passeggiava sulla riva al mare quando vide un 
                bambino che con una conchiglia attingeva l’acqua dal mare e poi la 
                versava in una buca nella sabbia.
AGOSTINO “Che cosa fai?” 
BAMBINO “ Voglio svuotare tutto il mare e versarlo in questa buca”.
AGOSTINO- ma  questo non è possibile..... vedi il mare come è immenso... e tu 

              vorresti metterlo tutto in una buca?
BAMBINO-  “lo dici a me? E tu  non vuoi forse fare la stessa cosa cercando di 
    


               comprendere il Mistero di Dio?”
NARRATORE  le parole del bambino  tolgono ad Agostino ogni 
 
  
     
                incredulità, adesso il  suo cuore appartiene a Dio
AGOSTINO- Tardi ti amai, bellezza così antica e così nuova, tardi ti amai. Sì, perché 
              tu eri dentro di me e io fuori. Lì ti cercavo. Deforme, mi gettavo sulle 
              belle forme delle tue creature. Eri con me,  ma io non ero con te. Mi 
              chiamasti, e il tuo grido sfondò la mia sordità; balenasti, e il tuo 
    
              splendore dissipò la mia cecità; diffondesti la tua fragranza, e respirai 
              e anelo verso di te, gustai e ho fame e sete; mi toccasti, e arsi di 
  
              desiderio della tua pace (10, 27, 38)
NARRATORE Ora per Agostino tutto si fa chiaro  e nella vigilia di Pasqua del 387, 
                 dinanzi allo stupore e alla grande gioia di sua madre ricevette il  
   
                  battesimo dalle mani del vescovo  Ambrogio che ne aveva guidato 
                  la conversione. Quattro anni più tardi Agostino sarà ordinato 

                  Sacerdote.

                            Agostino pensa di fare ritorno a Tagaste,insieme alla madre e al 

                  fratello  si spostano dunque ad Ostia. Un giorno mentre Agostino e 
                  la madre guardano il mare e ne contemplano la bellezza.......
(Si apre la scena e Monica insieme ad Agostino stanno come affacciati con lo sguardo verso l'orizzonte)
MONICA- Agostino.... noi conosciamo queste bellezze.... Gesù ce ne ha promesse 
         ancora di più belle.... ci pensi noi contempleremo  il volto di Dio.....  lo   
         guarderemo faccia a faccia
AGOSTNO ci uniremo al coro degli angeli e dei santi, non ci sarà più bisogno della 

luce del sole perchè Cristo ci illuminerà
MONICA   Figlio mio, per quanto mi riguarda, questa vita ormai non ha più nessuna 
          attrattiva per me. Non so che cosa faccio ancora qui. Le mie speranze 
          sulla terra sono ormai esaurite. Una cosa sola c’era che mi faceva 
 
          desiderare di rimanere quaggiù ancora un poco: il vederti cristiano 
   
          cattolico prima di morire. 
AGOSTINO   oh madre tu mi hai generato due volte.... mi hai messo al mondo, 
          ma soprattutto mi hai generato alla vera vita che è la fede
MONICA- caro Agostino..... una volta un uomo di Dio mi disse: " non è possibile 
         che un figlio di tante lacrime vada perduto" la mia preghiera è stata stata 
         esaudita oltre ogni mia aspettativa! Una sola cosa ho da chiederti.... non 
         darti pena su dove seppellirai questo corpo; soltanto ti prego ricordati 
         sempre di me all'altare di Dio!
(si chiude il sipario)
NARRATORE nove  giorni  dopo, a 56 anni l'anima di mamma Monica salì al cielo, 
  
       Agostino aveva 36 anni. Dopo di ciò, Agostino fece ritorno nella 
                 sua terra dove per acclamazione fu fatto vescovo di Ippona. Per 
 
                 rentanni si prodigò alla predicazione della fede cristiana che  grazie 
                 a lui mise radici profonde 
nella regione. Morì il 28 agosto del 430, 
                 lo stesso giorno della madre

